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ACCORDO TRA I COMUNI DI CESENA, BAGNO DI ROMAGNA, 

MERCATO SARACENO, MONTIANO, SARSINA, VERGHERETO, 

SOGLIANO AL RUBICONE, RONCOFREDDO, SANT’AGATA FELTRIA E 

L’UNIONE VALLE SAVIO PER L’ATTUAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 

RELATIVE ALLA DICHIARAZIONE DELLO STATO DI CRISI REGIONALE 

CONSEGUENTE ALLA CHIUSURA TOTALE DELLA SS 3BIS TIBERINA 

E45 ORTE – RAVENNA.  

L'anno duemiladiciannove, il giorno 20 del mese di febbraio,  

20 febbraio 2019 

in Cesena nella Sede dell’Unione dei Comuni “Valle del Savio”. 

SCRITTURA PRIVATA  IN MODALITA’ ELETTRONICA 

TRA  

- LUCCHI PAOLO, nato a Cesena (FC) il 1 ottobre 1964, il quale dichiara di 

intervenire nel presente atto nella sua qualità di Presidente pro-tempore 

dell’UNIONE DEI COMUNI “VALLE DEL SAVIO” (codice fiscale: 

90070700407), con sede in Cesena (FC), Piazza del Popolo n. 10, in 

esecuzione della deliberazione di Giunta n.12 del 12/02/2019; 

- BATTISTINI CARLO, nato a Forlì (FC) il 17 marzo 1960, il quale dichiara di 

intervenire nel presente atto nella sua qualità di Vice Sindaco pro-tempore 

delegato ai rapporti con l’Unione del COMUNE DI CESENA (codice fiscale: 

00143280402), con sede in Cesena (FC), Piazza del Popolo n. 10, in 

esecuzione della deliberazione di  Giunta Comunale n. 53 del 19/02/2019; 

- BACCINI MARCO, nato a Cesena (FC) il 14 novembre 1982, il quale 

dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-

tempore del COMUNE DI BAGNO DI ROMAGNA (codice fiscale: 
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81000330407), con sede in San Piero in Bagno (FC), P.zza Martiri 25 Luglio 

1944 n. 1, in esecuzione della deliberazione di Giunta comunale n. 21 del 

15/02/2019; 

- ROSSI MONICA, nata a Mercato Saraceno (FC) l’11 giugno 1956, la quale 

dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-

tempore del COMUNE DI MERCATO SARACENO (codice fiscale: 

00738210400), con sede in Mercato Saraceno (FC), P.zza Mazzini n. 50, in 

esecuzione della deliberazione di  Giunta comunale n. 17 del 14/02/2019; 

- MOLARI FABIO, nato a Montiano (FC) il 10 settembre 1958, il quale 

dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-

tempore del COMUNE DI MONTIANO (codice fiscale: 81000990408), con 

sede in Montiano, P.zza Maggiore n. 3, in esecuzione della deliberazione di  

Giunta comunale n.10 del 12/02/2019; 

- CANGINI ENRICO, nato a Cesena (FC) il 16 novembre 1992, il quale 

dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-

tempore del COMUNE DI SARSINA (codice fiscale: 81000770404), con 

sede in Sarsina (FC), Via Linea Gotica n. 23, in esecuzione della 

deliberazione di Giunta comunale n. 16 del 15/02/2019; 

- SALVI ENRICO, nato a Verghereto (FC) il 23 ottobre 1952, il quale dichiara 

di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-tempore del 

COMUNE DI VERGHERETO (codice fiscale: 00749660403), con sede in 

Verghereto (FC), Via Caduti d’Ungheria n.11, in esecuzione della 

deliberazione di  Giunta comunale n. 9 del 12/02/2019; 

- SABATTINI QUINTINO, nato a Sogliano al Rubicone (FC) il 18 settembre 

1955, il quale dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di 
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Sindaco pro-tempore del COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE (codice 

fiscale: 81007720402), con sede in Sogliano al Rubicone, Piazza Repubblica 

35, in esecuzione della deliberazione di Giunta comunale n. 22 del 

12/02/2019; 

- CERBARA GUGLIELMINO, nato a Novafeltria (PS) il 22 gennaio 1962, il 

quale dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Sindaco 

pro-tempore del COMUNE DI SANT’AGATA (codice fiscale: 80008730410), 

con sede in Sant’Agata Feltria, Piazza Garibaldi n. 35, in esecuzione della 

deliberazione di  Giunta comunale n.10 del 11/02/2019; 

- BULBI MASSIMO, nato a Roncofreddo (FC) il 22 gennaio 1962, il quale 

dichiara di intervenire nel presente atto nella sua qualità di Sindaco pro-

tempore del COMUNE DI RONCOFREDDO (codice fiscale: 81006880405), 

con sede in Roncofreddo, Via Cesare Battisti n. 93, in esecuzione della 

deliberazione di  Giunta comunale n. 10 del 12/02/2019; 

PREMESSO che: 

- il giorno 16 gennaio 2019 la Procura della Repubblica presso il tribunale di 

Arezzo ha emanato un provvedimento di sequestro preventivo, n. 

6770/2018RG mod. 44 e n. 46/19 RgG GIP, del Viadotto “Puleto” ubicato nel 

Comune di Pieve Santo Stefano (AR) tra il km 162+010 ed il km 162+210 

della SS 3 bis Tiberina, E45 Orte-Ravenna, con immediata interruzione del 

traffico veicolare in entrambe le direzioni; 

- ANAS – Area Compartimentale della Toscana, competente per territorio, ha 

disposto la chiusura totale della SS 3Bis Tiberina e l’interdizione al transito 

veicolare sul sopra richiamato viadotto “Puleto”; 

- la viabilità alternativa, stante anche l’interdizione al traffico per frane e 
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cedimenti del tratto di “Ex SS Tiberina” fra Canili e Valsavignone, è costituita, 

dopo l’uscita dallo svincolo “Verghereto”, da strade di montagna con 

limitazioni e criticità dovute alle dimensioni della carreggiata, pendenze, raggi 

di curvatura, nonché, stante il periodo invernale, alla formazione di ghiaccio 

ed accumuli di neve nei valichi e che hanno pregresse criticità di percorrenza 

dovute a dissesti; 

DATO ATTO che tale situazione ha determinato di fatto l’interruzione della 

viabilità tra Emilia-Romagna e Toscana e la spaccatura dell’intero sistema 

viario SO-NE dell’Italia centrale, di cui la SS 3Bis Tiberina rappresenta la 

dorsale fondamentale; 

EVIDENZIATO che, nonostante la parziale riapertura del viadotto “Puleto” al 

traffico leggero avvenuta il 13 febbraio scorso, continuano a persistere 

pesanti disagi per cittadini e imprese dei territori interessati in considerazione 

della non apertura ai mezzi pesanti e agli scarsi passaggi verificatisi alla data 

odierna;  

TENUTO CONTO dei conseguenti ed immediati impatti sociali ed economici 

sulle comunità e sulle imprese dei territori della Valle del Savio (Bagno di 

Romagna, Cesena, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina e Verghereto), 

caratterizzati da una forte connotazione turistica, da un sistema di attività 

economiche e produttive e da pendolarismo lavorativo e scolastico che si 

basano prevalentemente sull’efficienza dei collegamenti stradali; 

DATO ATTO che: 

- l’Unione Valle Savio si è immediatamente fatta portavoce della situazione di 

crisi ed emergenza che ha coinvolto i territori dei Comuni di Verghereto, 

Bagno di Romagna, Sarsina, Mercato Saraceno, Cesena e Montiano 
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incontrando il 18 gennaio presso la propria sede l’Amministrazione 

Regionale, la Provincia di Forlì – Cesena, ANAS e le parti sociali per valutare 

insieme le urgenti e necessarie misure da mettere in campo per affrontare la 

grave situazione nella quale il sistema economico e sociale e le comunità 

locali si trovano; 

- la stessa Unione, insieme ai Sindaci dei Comuni della Valle del Savio, al 

Presidente della Regione Emilia – Romagna, ad ANAS e alle parti sociali ha 

incontrato nella giornata di martedì 22 gennaio il Ministro delle Infrastrutture 

e dei Trasporti presentandogli una piattaforma condivisa di intenti, elaborata 

da Sindaci, Presidenti di Provincia, Amministrazioni regionali e parti sociali di 

Emilia – Romagna, Toscana e Umbria, e la richiesta di fronteggiare in tempi 

brevissimi la gravissima situazione che si è creata con la chiusura al traffico 

del viadotto Puleto; 

- l’Unione Valle Savio in considerazione della situazione d’emergenza e di 

crisi in cui sono riversati i territori, mantiene attivo il dialogo con la Regione, 

con i Comuni, con le associazioni imprenditoriali e sindacali con le parti 

sociali, allo scopo di trovare tutte le soluzioni possibili per evitare che le 

conseguenze sulla viabilità paralizzino i territori, gravando pesantemente 

sulla quotidianità dei cittadini e sull’operatività dell’intero tessuto 

socioeconomico; 

PRESO ATTO che, alla luce della situazione di grave crisi in cui riversano i 

territori lungo l’arteria stradale SS 3BIS Tiberina, E45 Orte – Ravenna:  

- il Presidente della Regione Emilia Romagna ha firmato il Decreto n. 11 del 

24/01/2019 con il quale si è riconosciuto lo stato di crisi regionale nel 

territorio dell’Unione Valle Savio (Bagno di Romagna, Cesena, Mercato 
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Saraceno, Montiano, Sarsina e Verghereto) mettendo a disposizione risorse 

regionali per l’attuazione delle misure di assistenza ai cittadini e alle imprese 

danneggiate dalla situazione di crisi; 

- con D.P.G.R. n. 12 del 28/01/2019 lo stato di crisi regionale è stato esteso 

ai Comuni di Roncofreddo (FC), Sogliano al Rubicone (FC) e Sant’Agata 

Feltria (RN); 

DATO ATTO della disponibilità dell’Unione Valle Savio a coordinare 

l’emergenza e a divenire soggetto attuatore delle disposizioni regionali con 

riferimento agli aspetti amministrativi ed operativi (informazione verso i 

cittadini, redazione bandi, acquisizione domande, istruttoria, erogazione, 

etc…) come da comunicazioni prot. n. 4327/334 del 24/01/2019 e prot. n. 

4981/334 del 28/01/2019 per i Comuni dell’Unione (Verghereto, Bagno di 

Romagna, Sarsina, Mercato Saraceno, Cesena e Montiano) e per i Comuni 

di Roncofreddo, Sant’Agata Feltria e Sogliano al Rubicone; 

RILEVATO che con deliberazione di Giunta Regionale n. 124 del 28/01/2019 

la Regione Emilia Romagna ha dato atto che il soggetto attuatore per gli 

interventi previsti dalle disposizioni regionali è l’Unione Valle Savio, che 

curerà tutti gli aspetti amministrativi ed operativi per tutto il territorio colpiti, ivi 

compresi i Comuni di Roncofreddo, Sant’Agata Feltria e Sogliano al 

Rubicone; 

PRESO ATTO del protocollo d’intesa siglato in data 31/01/2019 tra l’Unione 

Valle Savio (anche in nome e per contro dei Comuni di Sogliano al Rubicone, 

Roncofreddo e Sant’Agata Feltria su espressa delega dei rispettivi Sindaci 

pro-tempore e con deliberazione delle Giunte Comunali) e le parti sociali, 

associazioni di categoria e sindacati, per la gestione dell’emergenza che 
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vede nell’Unione il soggetto attuatore delle disposizioni regionali; 

RITENUTO che, da quanto premesso, ne consegue la necessità di 

strutturare un accordo convenzionale tra le istituzioni coinvolte per lo 

svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune, al fine di porre 

in essere un sistema di gestione delle risorse regionali coordinato, efficiente 

ed efficace in grado di poter mettere in atto azioni incisive e immediate per 

far fronte all’emergenza e alla crisi che ha colpito cittadini e imprese del 

territorio; 

ciò premesso e ratificato a far parte integrante e sostanziale del presente 

atto le parti convengono e stipulano quanto segue. 

Art. 1 – Oggetto dell’Accordo 

1. Il presente accordo ha ad oggetto la gestione, da parte dell’Unione Valle 

del Savio in collaborazione con i Comuni firmatari, delle attività legate 

all’attuazione delle disposizioni regionali per far fronte allo stato di crisi nel 

territorio dell’Unione dei Comuni Valle Savio, dichiarato con decreto del 

Presidente della  Regione Emilia Romagna n. 11 del 24/01/2019, e dei 

Comuni di Roncofreddo, Sant’Agata Feltria e Sogliano al Rubicone n. 12 del 

28/01/2019, divenendone soggetto attuatore come stabilito dalla 

deliberazione di Giunta Regionale n.124 del 28/01/2019. 

Art. 2 – Finalità 

1. La gestione delle attività relative all’attuazione delle prima misure di 

assistenza e sostegno alla popolazione ed alle attività economiche e 

produttive danneggiate dalla situazione di crisi, secondo il modello 

organizzativo di cui al presente accordo, persegue le seguenti finalità: 

a) garantire lo sviluppo delle attività di cui in parola in ambito Unione, 
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mediante un modello gestionale di coordinamento unitario e sinergico; 

b) conferire maggiore e più compiuta organicità alle azioni e alle attività che 

riguardano più territori e coinvolgono interlocutori eterogenei, in una logica 

sistemica, efficace ed efficiente, evitando frammentazione nella 

programmazione e nella gestione delle misure e dei processi; 

c) costituire un valido supporto per gli enti, mettendo a disposizione unità 

organizzative dedicare allo scopo, tra cui Segreteria Generale e Servizi ai 

Cittadini, che dispongono delle necessarie e indispensabili competenze per 

affrontare le emergenze nonché strumenti per poterle gestire. 

Art. 3 – Compiti dell’Unione 

1. I Comuni sottoscrittori del presente accordo delegano all’Unione tutti i 

compiti e le attività relative all’attuazione delle prime misure di assistenza e 

sostegno alla popolazione ed alle attività economiche e produttive 

danneggiate dalla situazione di crisi, riconoscendo la stessa quale soggetto 

attuatore delle medesime, come già stabilito dalla Regione Emilia – 

Romagna con deliberazione n. 124 del 28/01/2019. 

Rientrano nell’ambito di applicazione del presente accordo: 

a) Programmazione, progettazione e gestione delle attività, delle azioni e 

delle misure da intraprendere per la gestione dell’emergenza; 

c) Gestione delle relazioni e dei rapporti con le parti coinvolte nel percorso 

intrapreso (parti sociali, associazioni di categoria, sindacati); 

d) Definizione di linee di indirizzo, modalità e criteri per l’assegnazione delle 

risorse regionali, individuando il percorso e curandone le fasi; 

e) Gestione degli aspetti amministrativi ed organizzativi, predisposizione 

degli atti necessari, del/dei bando/i e relativa modulistica, gestione della 
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raccolta delle segnalazioni/domande e della relativa valutazione/istruttoria ed 

erogazione del contributo; 

f) Gestione della raccolta delle segnalazioni e delle domande, con delega al 

Dirigente dello Sportello Facile di coordinare tali attività; 

g) Coordinamento e gestione del flusso informativo tra Enti locali, parti 

sociali, cittadini, attività economiche e produttive al fine di gestire in modo 

veloce ed efficace la comunicazione con il territorio e con i cittadini; 

h) Gestione dei rapporti con la Regione Emilia Romagna, con gli organi 

istituzionali, con il Governo, con ANAS e con tutte le parti coinvolte al fine di 

risolvere la grave situazione nella quale il nostro sistema economico e 

sociale e le nostre comunità si stanno trovando. 

Art. 4 – Compiti dei Comuni 

1. E’ compito dei Comuni informare i propri cittadini e imprese, nei termini e 

nei modi indicati dall’Unione, sulle opportunità di accesso ai contributi 

regionali, inserendo avvisi/bandi e modulistica nei propri siti istituzionali, 

dandone comunicazione alle realtà locali, fornendo supporto alla 

compilazione delle domande, divenendo punti di prima raccolta delle 

segnalazioni/domande, avendo cura di inviarle all’Unione per successiva 

istruttoria. 

Art. 5 – Modalità di organizzazione e svolgimento della funzione 

1. In forza di quanto previsto con il presente atto l’Unione assume le 

competenze e svolge tutte le attività indicate, fermo restando gli 

adempimenti spettanti ai singoli enti per ciò che attiene le attività 

specificatamente poste a loro carico. 

2. Gli organi dell’Unione adottano tutti gli atti relativi all’attuazione delle 
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disposizioni regionali, nel rispetto dei criteri generali stabiliti negli atti istitutivi 

dell’Unione, compresi gli atti aventi natura regolamentare e gli atti aventi 

valenza programmatoria, previa condivisione delle linee di indirizzo generali 

con i singoli Comuni e con le parti sociali firmatarie del protocollo. 

Art. 6 – Organizzazione 

1. Ferme restando le attività poste in capo ai singoli Comuni (informazione e 

raccolta segnalazioni/domande), le attività oggetto del presente accordo 

sono esercitate in modo unitario per l’Unione e per i Comuni di Bagno di 

Romagna, Cesena, Mercato Saraceno, Montiano, Sarsina e Verghereto, 

Sogliano al Rubicone, Sant’Agata Feltria e Roncofreddo attraverso la propria 

struttura organizzativa. 

2. L’Unione esercita le competenze e svolge le attività conferite dai Comuni 

costituendo un gruppo di progetto di cui fanno parte Segreteria Generale,  

Sistemi Informatici Associati e Servizi al Cittadino e alle Imprese, Protezione 

Civile e Servizi Sociali in capo all’Unione e Settore Scuola, Lavoro, Sport e 

Partecipazione e Servizi al Cittadino e Innovazione Tecnologica del Comune 

di Cesena. 

3. Al fine di assicurare una efficiente ed efficace gestione del flusso 

informativo tra Enti, anche all’interno dei singoli Comuni, questi ultimi, 

provvedono a nominare al loro interno un referente chiamato ad interfacciarsi 

con il gruppo di progetto dell’Unione. 

Art. 7 - Decorrenza e durata dell’accordo-Recesso 

1. Il presente accordo ha durata dalla data di sottoscrizione fino al 

31/12/2019, fatta salva la possibilità di rinnovo nel caso in cui le circostanze 

alla scadenza dovessero richiederne la prosecuzione. 
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Art. 8 – Controversie 

1. La risoluzione di eventuali controversie che possono sorgere tra gli enti 

anche in caso di difforme e contrastante interpretazione del presente 

accordo, deve essere ricercata prioritariamente in via bonaria. 

Art. 9 – Rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente accordo si rimanda 

a specifiche intese di volta in volta raggiunte tra i Comuni e l’Unione, con 

adozione, se ed in quanto necessario, di atti appositi da parte degli organi 

competenti, nonché allo Statuto dell’Unione, al codice civile e alla normativa 

vigente. 

Art. 10 – Regime di imposta di bollo e di registro 

1. Il presente accordo, redatto in forma di scrittura privata non autenticata è 

esente dall’imposta di bollo a termini dell’art. 16 allegato B Tabella DPR 

642/72. 

2. Il presente accordo non è soggetta a registrazione ai sensi dell’art.1 della 

tabella allegata al DPR 131/86. 

Il presente atto viene letto, approvato articolo per articolo e nel suo insieme e 

sottoscritto dalle parti con firma digitale o qualificata in segno di completa 

accettazione.  

 

 


